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	A Civitas Savino Pezzotta presenta gli obiettivi della Fondazione per il Sud

Nato nel 2006, questo nuovo soggetto mira a creare una ''infrastrutturazione sociale'' a sostegno dello sviluppo del sud. ''E' la prima volta che un soggetto privato decide di investire sulle risorse del Mezzogiorno''

	PADOVA - È nata nel novembre del 2006, ma è stata presentata ufficialmente nel corso della tre-giorni padovana di Civitas,  il Salone della solidarietà che si è chiuso domenica 6 maggio. Si tratta della Fondazione per il Sud, una fondazione civile sorta sulla base di un protocollo d'intesa per la realizzazione di progetti a sostegno del Mezzogiorno. Questo nuovo soggetto nasce con l"obiettivo di creare una "infrastrutturazione sociale”, cioè di sostenere progetti e attività utili a potenziare le strutture immateriali per lo sviluppo sociale, civile ed economico del territorio. In sostanza, nasce una rete che unisce terzo settore, istituzioni, fondazioni bancarie a favore del Sud. Promotori sono l’Acri e il Forum del Terzo settore. “Probabilmente è la prima volta che un soggetto privato come una Fondazione decide di investire sulle risorse del Mezzogiorno - ha commentato il presidente Savino Pezzotta -, ma noi abbiamo deciso di farlo, lavorando soprattutto su alcuni filoni. In primis vogliamo contribuire al processo di aumento della scolarizzazione e aiutare a reperire delle “risorse umane delle eccellenze” favorendo (anche in accordo con le Università) un orientamento specifico verso le materie specialistiche, che servono maggiormente in questo momento. In questo rientra anche la formazione di manager del terzo settore e del volontariato”. 

Pezzotta aggiunge che la Fondazione avrà un occhio di riguardo anche per il tema dell’occupazione.  Un altro obiettivo è la creazione di Fondazioni di comunità: soggetti specializzati nella raccolta e nell’impiego delle donazioni che, promuovendo la cultura del dono, raccoglieranno risorse pubbliche e private da affiancare a quelle messe in campo dalla stessa Fondazione per impieghi di interesse collettivo in territori circoscritti. Ma tra gli obiettivi non mancano nemmeno l’accoglienza e l’integrazione degli immigrati e la valorizzazione dei beni comuni. Inoltre si punta ad avviare una serie di accordi con organizzazioni di volontariato, ma anche con enti pubblici, operatori privati e parti sociali per la realizzazione e l’ideazione di progetti, creando così una rete sinergica che coinvolga ogni protagonista della società. “Lo sviluppo è possibile solo se si innesta in un clima di responsabilità sociale – ha spiegato Giorgio Righetti, direttore della Fondazione per il Sud -, ecco perché noi vogliamo essere non soggetti attivi, ma attivatori di progetti”. E aggiunge: “Sarà una Fondazione giovane, con persone provenienti da diversi ambiti ma qualificate”. (gig)
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